


CRIBIS è la società 
del Gruppo CRIF leader nella 
fornitura di informazioni 
economiche e commerciali 
e servizi a valore aggiunto 
per la gestione del credito 
commerciale e lo sviluppo del 
business in Italia e all’estero. 
Cribis aiuta le aziende a 
vendere, incassare e crescere, 
supportandole nell’ottenere 
liquidità immediata, evitare 
rischi commerciali e fornire idee 
migliori per finanziarsi; grazie 
alle soluzioni Cribis è possibile 
conoscere a fondo clienti e 
fornitori e trovarne di nuovi.

Grazie all’appartenenza al 
Dun & Bradstreet Worldwide 
Network, l’alleanza tra i migliori 
fornitori locali di business 
information gestita da Dun & 
Bradstreet, CRIBIS offre accesso 
a informazioni su aziende in 
tutto il mondo.
CRIBIS è l’unica società 
in Italia in grado di garantire 
ai propri clienti un patrimonio 
informativo completo 
e costantemente aggiornato.



LA FONTE DEI DATI: 
IL SISTEMA 
CRIBIS iTRADE

I dati presentati in questo 
osservatorio nascono da CRIBIS 
iTRADE, il più grande patrimonio 
informativo sui pagamenti 
commerciali:

• Oltre 50 anni di esperienza

• 5 miliardi di movimenti   
 raccolti nel mondo

• 1,9 milioni di aziende italiane   
 con informazioni di pagamento

• 700 milioni di movimenti   
 raccolti in Italia

• 344+ mld di crediti    
 commerciali analizzati

• 88% dei report acquistati con  
 dati di pagamento

• 83% dei report con D&B    
 Paydex, il punteggio che    
 valuta la performance storica   
 dei pagamenti verso i fornitori

• 37 Paesi (oltre il 90% del PIL   
 mondale) con il programma   
 iTrade



STUDIO 
PAGAMENTI 
ITALIA 
Q3 2023

Nel terzo trimestre 2023 si osserva a livello na-
zionale una percentuale di pagatori puntuali 
pari al 41,1%, mentre i ritardi gravi e supe-

riori ai 30 giorni restano stabili al 9,4%.
Lo scenario si conferma in miglioramento rispetto al 

2020, il periodo più acuto della pandemia: i pagamenti 
alla scadenza registrano un incremento del 15,1%, men-
tre i pagamenti con oltre 30 giorni di ritardo registrano 
una riduzione pari al 26,6%. 

Rispetto al 2021 notiamo una tendenza simile, con un 
aumento dei pagamenti alla scadenza del 6,7% e un de-
cremento significativo dei pagamenti in grave ritardo 
(-14,5%).

Le aziende di più piccola dimensione sono sempre le 
più virtuose nei pagamenti alla scadenza con il 42,8% 
del totale, ma registrano la percentuale più elevata di ri-

tardi oltre i 30 giorni (10,3%).
Al crescere della dimensione aziendale la percentuale 

dei pagatori puntuali diminuisce, registrando il valore 
più basso nelle Grandi aziende (15,8%). 

L’area geografica più virtuosa è il Nord-Est, con il 
47,9% di pagatori alla scadenza e una migliore perfor-
mance rispetto alla media nazionale, mentre nel Sud e 
Isole si osserva un’alta quota di pagamenti con un ritar-
do superiore ai 30 giorni (14,8%).

Le regioni più virtuose sono Lombardia, Emilia-Roma-
gna e Veneto con una percentuale di pagatori puntuali 
superiori al 47%; al contrario le regioni più in difficoltà 
sono Sicilia, Calabria e Campania con, rispettivamente, il 
23,7%, 25% e 28,8%.  

A livello settoriale Ristoranti, bar, Industrie alimentari 
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e GD/DO mostrano le maggiori percentuali di pagatori 
in grave ritardo (oltre il 12%).

Rispetto a un anno fa i settori dei Trasporti, delle Co-
struzioni e dei Servizi per le persone registrano un in-
cremento consistente nei pagamenti con oltre 30 giorni 
di ritardo (più del 13%).

Migliorano, invece, le performance delle Industrie del-
la carta (-17,1%) e Agricoltura e allevamento (-5,3%).

Rispetto al periodo della pandemia (2020/2021) si os-
serva un netto miglioramento per Ristoranti, Bar e Ser-
vizi di ospitalità che registrano un decremento dei pa-
gamenti con oltre 30 giorni di ritardo superiore al 33%. 

La foto dei tempi medi di pagamento (calcolati come 
somma fra condizioni di pagamento e ritardi) mostra 
un dato nazionale pari a 71 giorni, in incremento rispet-
to al trimestre precedente.

Nel Nord Est gli impegni verso i fornitori vengono as-
solti mediamente in 69 giorni, mentre nel Sud e Isole si 
arriva a 75 giorni.

Dal dettaglio per regione emerge che il Lazio ha tempi 
medi più lunghi (82 giorni), mentre il Trentino-Alto Adi-
ge è la regione con i tempi di pagamento più corti (64). 

Le Micro imprese oltre ad essere le più virtuose nel 
pagamento puntuale, mostrano anche dei tempi di pa-
gamento inferiori alla media nazionale (69 giorni).

Infine, i settori più colpiti dalla crisi geopolitica si con-
fermano quelli con tempi medi di pagamento più alti: 
nei primi posti troviamo le Industrie della ceramica e 
le Industrie chimiche (91), le Industrie dei macchinari, 
attrezzature elettriche ed elettroniche (87), l’Industria 
siderurgica (82), gli Installatori (81).
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GRAFICO 2
VARIAZIONE DELLE ABITUDINI DI PAGAMENTO, Q4 2019 – Q3 2023

GRAFICO 1
ABITUDINI DI PAGAMENTO IN ITALIA PER CLASSI DI RITARDO, Q4 2019 – Q3 2023
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GRAFICO 3
ABITUDINI DI PAGAMENTO PER DIMENSIONE AZIENDALE, Q3 2023 

GRAFICO 4
ABITUDINI DI PAGAMENTO PER AREA GEOGRAFICA, Q3 2023
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GRAFICO 5
ABITUDINI DI PAGAMENTO PER REGIONE, Q3 2023
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GRAFICO 6
PROVINCE PIÚ VIRTUOSE NEI PAGAMENTI, Q3 2023

GRAFICO 7
PROVINCE MENO VIRTUOSE NEI PAGAMENTI, Q3 2023
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GRAFICO 8
RITARDI SUPERIORI AI 30 GIORNI, Q3 2023 - DETTAGLIO GRUPPO MERCEOLOGICO
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GRAFICO 9
TEMPI MEDI DI PAGAMENTO PER AREA GEOGRAFICA, Q3 2023
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GRAFICO 10
TEMPI MEDI DI PAGAMENTO PER REGIONE, Q3 2023
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GRAFICO 11
TEMPI MEDI DI PAGAMENTO PER DIMENSIONE AZIENDALE, Q3 2023
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GRAFICO 12
TEMPI MEDI DI PAGAMENTO PER GRUPPO MERCEOLOGICO, Q3 2023
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